
LETTERE E OPINIONI 

«Vent'anni fa 
in America 
Latina 
era legittimo...» 

• i d r a Unità, vorrei portare 
Il mio contributo al dibattito 
che si è acceso, nel giorni 
Morsi, Intorno «Ila figura di 
Emesto Quevara. 

In Europa la figura del Che 
è stata dapprima ansimata 
sul modello del '68:1 giovani 
ne avrebbero mitizzato la flgu-. 
ra per combattere l'alienazio
ne del mondo capitalista, per 
dare sostanza alla domanda 
di cambiamento sul plano so
ciale. Non si può negare che 
fu cosi per tanti. 

Altri, ed In particolare In 
Italia, hanno voluto vedere in 
Guevara un sostenitore della 
lotta armata è del terrorismo. 
Ma II Che fu un uomo dell'A
merica Latina. Egli si formo 
politicamente ed Intellettual
mente prendendo coscienza 
del problemi del suo conti
nente. 

Venti anni fa In America La
tina era legittimo credere che 
l'unico modo per uscire da se
cali di sfruttamento e di mise
ria fosse quello della lotta ar
mata, Ma questa era una con
dizione tipica dell'America 
Latina, non dell'Europa. Il 
•guevartsmo. era Inadattabile 
alla nostra realtà. Cosi la figu
ra di Quevara e sfata distorta, 
anche volontariamente, fino a 
generare frustrazioni e disillu
sioni. 

Riccardo Borghesi. Livorno 

«Per far tagliare 
un abete, I frati 
Imponevano di 
tagliare 2 faggi...: 

• •Cara direttore, sabato 5 
settembre è apparso uno scrit
to del lettore Davide Emiliani 
di Ravenna, Il quale lamenta e 
denuncia come deleteri per la 
loresla e l'ambiente l'abbatti
mento di abeti secolari e I la-
vari conseguenti per II tra
sporto del tronchi che stanno 
avvenendo nelle forèste ca-
sentlnesi e più precisamente 
nello Lama, Fossa del Forco-
nall, 

Premetto che 11 Rjaso'dei 
Forconall non confina con la 
Riserva naturale Integrale di 
Sasso Fratino, nemmeno ora, 
dopo l'ultimo dissennato am
pliamento della stessa. 

È dal 18T3 che frequento 
abitualmente la Lama e non 
ho mal visto fare strade per 
l'esbosco ma solo piste assai 
leggere e subito dopo ricoper
ta da frasche e tronchetti di 
legno, Non so di preciso cosa 
voglia la Regione Toscana per 
le tue foreste; Emiliani dice: 
«caccia e gare motoristiche»: 
lo so che la Toscana è mollo 
avanll, e seriamente, nella 
creazione di parchi regionali e 
so soprattutto che I territori ci
tati da Emiliani non sono to
scani ma del Comune di Ba
gno di Romagna, provincia di 
Forlì. La direzione di quel ter
ritori è del ministero Agrlcol-
tura e Foreste presente con 
l'ufficio di Pratovecchlo ed 
una serie di stazioni di Pollala 
forestale: Badia, Camaldoll, 
Camplgna ecc. 

Sono almeno 1000 anni 
che si tagliano alberi nelle fo
reste casentlnesl: per un certo 
periodo addirittura I proprie
tari, I Irati di Camaldoll, per 
permettere II taglio di un abe-
le da lavoro obbligavano al
l'abbattimento di due faggi, 

tm Le dimissioni di Carlo 
Moro, le motivazioni che ha 
portato, impongono a tutti 
una riflessione. E indubbio 
che le dimissioni Irrevocabili 
sono un latto personale, che 
come tale va rispettato e valu
tato, cosi come un giudizio 
drastico «di irnformabilltà» 
del sindacato non è da me 
condiviso, ma fermarsi qui 
non basta. Le analisi e i pro
blemi sollevati sono reali e ri
guardano la crisi del sindaca
to (non solo della Cgll), ma 
anche la crisi del Pel. In questi 
mesi altri dirigenti sindacali 
della Clsl lombarda hanno fal
lo la stessa scelta, anche so 
ciò è avvenuto nel silenzio più 
assoluto. Molti non danno le 
dimissioni ma esprimono co
munque un forte malessere, 
non si piegano alle logiche 
perverse della «burocratizza
zione» e «dell'auloconserva-
zlone»,lO;«d una subalternità 

Pei. Non SOTTO nostalgici di un 
riiomo al passato, anzi spesso 
sono stati protagonisti di una 
battaglia polliIcMl «settari
smo Ideologizzante» e oggi 
sono tesi ali idea di una rifon
danone della sinistra e del 
sindacato, o per alcuni amici 
della Clsl, nemici del vecchio 
collateralismo e insofferenti 

attuazione dell'articolo 3 9 
toglierebbe giustificazione alle agitazioni 
tipo Cobas e spingerebbe i sindacati e il padronato 
a definire i modi di organizzazione 

Non per mestiere, per categorìa 
• • Cara Unità, vedo che si è riacce
sa - come periodicamente accade - la 
discussione circa l'opportunità di re
golare Il diritto di sciopero per i dipen
denti pubblici (o magari - qualcuno 
pensa - per tutti I lavoratori). In questi 
termini la discussione mi pare mal po
sta. lo credo che si debba Invece an
dare al fondo del problema e affron
tarne una soluzione di cui è poco di 
moda parlare, forse per non far dispia
cere alla Clsl che vi si è sempre oppo
sta: quella di applicare la Costituzione. 

All'art. 39 la Carta fondamentale 
della nostra Repubblica parla infatti di 
•registrazione dei sindacali' e ag
giunge che ti sindacali registrati han
no personalità giuridica. Possono, 
rappresentali unitariamente in pro-
pontone dei loro iscritti, stipulare 

contratti collettivi di lavoro con effi
cacia obbligatoria per tulli gli appar
tenenti alle categorie alle quali il con
tratto si riferisce*. 

Questo significherà - quando verrà 
applicato, a 40 anni dall'entrata In vi
gore della Costituzione - tre cose mol
to importanti: 

a) che nella rappresentanza unitaria 
I sindacati con più Iscritti diranno la 
parola decisiva (e mi displace per la 
Clsl e la UH se ritengono che saranno 
talvolta o spesso in minoranza). Natu
ralmente, bisognerà Istituire un mec
canismo che accerti In modo incon
trovertibile quanti iscritti abbia cia
scun sindacato; 

b) che avranno ben minore giustifi
cazione agitazioni minoritarie (di Co
bas o altro) contro I contratti cosi uni

tariamente stipulati; 
e) (ed è il punto più interessante, 

credo) che si dovrà definire di comu
ne accordo (sindacati e organizzazio
ni padronali per le aziende private; 
sindacati e autorità pubbliche per i di
pendenti pubblici) come suddividere i 
lavoratori in categorie. 

Mi spiego con un esempio: in uno 
stabilimento chimico lavorano nor
malmente molti meccanici addetti alla 
manutenzione. Ma nessuno si sogna 
(almeno in Italia; all'estero spesso è 
diverso) di stipulare per loro un con
tratto di meccanici. Il loro contratto è 
quello dei chimici, cioè II contratto di 
categoria, e non un contratto di me
stiere. 

Tra I dipendenti pubblici o catego
rie privilegiate come medici, giornali

sti... ecc., va dilagando invece la ten
denza a far maturare contratti «di me
stiere», o a sollevare rivendir izioni «di 
mestiere», a condurre lotte di mestiere 
ecc. Vedansi così i macchinisti delle 
Ferrovie, i piloti degli aerei e via elen
cando. 

Mi pare dunque questo l'argomento 
decisivo che induce a ritenere oppor
tuna. finalmente, in Italia, la piena ap
plicazione del dettato costituzionale 
anche per questa sua parte finora la
sciata in desuetudine: contro cioè la 
pratica che va rivelandosi devastante 
dell'organizzazione corporativa, cioè 
per mestieri, e allo scopo di rafforzare 
Invece le scelte contrattuali per cate
goria, caratterizzate da una più alta 
concezione dell'unità di classe. 

Urbano Bosetti. Brescia 

\ 

anche se non venivano utiliz
zati. 

San Romualdo, oggi protet
tore del forestali, almeno per 
quelli che ci credono, dettava 
le regole per la cura e la coltu
ra della foresta ed assieme al 
frati del suo ordine abballava 
alberi secolari e tracciava sen
tieri e mulattiere, Il problema 
quindi non è quello di non ta
gliare niente, ma di abbattere 
sapendo quello che si la e per
chè lo si la. 

lo ho motivi di rammarico 
verso certi atteggiamenti del 
Corpo forestale o di una parte 
di questo ma non credo che si 
debbano lare le pulci all'attivi
tà del forestali alla Lama o nel
le foreste casenlinesl In gene
re, OH Interventi fatti non sono 
a danno della foresta, che In
vece spesso ne trae beneficio. 

La Riserva naturale Integra
le di Sasso Fratino, zona entro 
la quale non e ammesso nes
sun Intervento umano che 
non sia di studio o contempla-
sione ma solo per pochi e sot
to controllo, un tempo era va
sta circa 180 ettari; ora, dopo 
ripetuti Interventi richiesti da 
quelli che lo chiamo «verdi 
^etópollwgjf l'iris» è,circa 
800 ettari, 800 ettari entro I 
quali se scoppia un Incendio 
non si può Intervenire-» spe
gnerlo, se è dovuto a cause 
naturali: deve fare II suo corso 
e spegnersi da solo (ma quan
do e Un dove arriverà a bru
ciare?). 800 ettari dentro I 
quali non solo non si possono 
fare sentieri, ma neanche 
mantenere quelli che ci sono 
e che da secoli hanno segnato 
Il passaggio tra Romagna e 
Toscana* 

Dentro quest'area non si 
possono abbattere alberi: de
vono cadere da soli vecchi e 
malati rovinando sugli altri vi
cini ed amputandoli; e ogni 
qualvolta cadono trascinano 
con sé, sollevando le radici, 
metri cubi di terreno prezioso. 

Davide Emiliani dice che si 
vuole estendere ulteriormente 
la Riserva Integrale di Sasso 
Fratino; sarebbe una Iattura 
soprattutto per la foresta stes
sa. CI sono malattie che cor
rono per la foresta e distrug
gono alberi a migliaia; biso
gna che l'uomo Intervenga In 
aluto; e ci sono altre malattie 
che l'uomo spinge sopra la fo
resta ed anche a Sasso Frati
no: mi riferisco alle piogge 
acide che sono tali per mano 
dell'uomo. 

Piero Mariani. 
ForlIrriDopoll (Forlì) 

ad una logica integralista che 
a valori e obiettivi da costruire 
con gli altri anlepone II prima
to d'organizzazione. 

Quale è il malessere che 
anima molti di noi? L'elezione 
di Plzzinalo a segretario gene
rale Cgll ha rappresentato e 
rappresenta la fiducia nella 
possibilità di una svolta nel 
sindacato rispetto agli errori 
del passato. Il Congresso del
la Cgll, che pur con ambiguità 
e contraddizioni sanciva l'av
vio della «rifondazione», defi
niva non solo 1 terreni di que
sta svolta, ma II terreno chiaro 

\ di battaglia politica tra comu
nisti e più In generale nella 
Cgll. E quindi, ben prima del 
risultati elettorali, vi era in 
molti -sindacalisti comunisti 
coscienza della protendila 
della crisi del sindacato, ma 
anche della crisi della sinistra. 
ed In modo particolare del 
Pel, Nell'assemblea di Viareg
gio se da una parte erano da 
registrare quel risultati che in 
sostanza dimostravano che si 
era Invertita la rotta rispetto 
alla concertazione subalterna, 
dall'altra però risaltavano I li
miti profondi che esistono alla 
concretizzazione di un salto 
In avanti di un processo di ri-
fondazione. Certo, come elice 
Plzzinalo, questo processo sa
rà lungo e non Indolore, e 

CEMAK in quanto non aderisce ad al
cuna corrente di parlilo. 
on. avv. Arcangelo Loblanco. 

Presidente Confederazione 
nazionale coltivatori diretti 

Quell'esodo 
dall'Istria 
nell'arco 
di dieci anni 

• i Caro direttore, l'esodo 
istriano, che ha portato nel 
dopoguerra migliala di perso
ne (300-350 mila) a lasciare 
tutto quello che avevano di 
più caro per trasferirsi a Trie
ste, In Italia e In altre parti del 
mondo, può essere senza om
bra di dubbio definito una 
grande tragedia di popolo. Ri
cordare come fa mWUnità 
del 2 ottobre il lettore di Trie
ste A.N., con voluta brevità, 
un orrendo episodio di cui fu
rono protagonisti nel 1944 
esponenti delle Brigate Nere 
vicino a Postumia, per conclu
dere che *a guerra finita, 
molti italiani scelsero di an
darsene, per sfuggire alle 
vendette; rischia di ripetere 
un'interpretazione sbagliata e 
Ingiusta sulle cause dell'eso
do, Interpretazione offensiva 
per larga parte dei profughi 
Istriani*, purtroppo diffusa per 
anni anche nella sinistra, per 
la quale come comunisti ab

biamo pagato e continuiamo 
a pagare in quest'area così de
licata. 

L'esodo si svolse In un arco 
di tempo che va, grosso mo
do, dagli ultimi momenti della 
guerra al '55-56, con ondate 
che si susseguirono con moti
vazioni tra loro diverse. Ci fu
rono certamente quelli che 
scapparono per paura della 
vendetta, perché compromes
si con il regime fascista; ma 
questa fu una minoranza. Al
tre e più articolate sono le ra
gioni che videro operai, con
tadini, pescatori, piccoli arti
giani, Impiegati, e non solo la 
borghesia benestante, lasciar 
tutto e andare Incontro a un 
futuro In larga misura Incerto. 

Erano tutti fascisti quei tre
centomila istro-veneti, Istro-
slovenie ìstro-croati? Il Pei sta 
riflettendo a Trieste su quel 
momenti, sul giudizio che al
lora diedero i comunisti, sui 
ritardi che ci sono stati nel ca
pire quel fenomeno; sono ele
menti che per molto tempo 
hanno «regalato» questa mas
sa di popolazione, in gran par
te lavoratori, alla strumentaliz
zazione e al clientelismo so
prattutto democristiani. Come 
istriano (venuto a Trieste nel 
1954), come comunista, co
me presidente del Circolo di 
cultura «Istria» che opera a 
Trieste per il recupero e la va

lorizzazione della cultura 
istriana ma anche per afferma
re un clima dì civile confronto 
e di attiva convivenza, credo 
che dobbiamo, dopo quaran
tanni, avere la sensibilità e il 
coraggio di affrontare il passa
to di queste terre denuncian
do certo le grandi responsabi
lità del nazionalismo, del fa
scismo e delta guerra, ma an
che le responsabilità jugosla
ve che ci furono in quegli an
ni; dobbiamo anche guardare 
con rispetto a coloro che han
no pagato in prima persona 
per errori che non erano loro. 

Giorgio Depangher. Trieste 

Non era 
alla riunione 
della «corrente 
del Golfo» 

M Signor direttore, con rife
rimento all'articolo pubblica
to sull'Unità del 16 ottobre, 
pagina due, a firma Ugo Ba-
duel, preciso che, il sottoscrit
to non ha partecipato alla riu
nione presso l'Hotel Sheralon 

Quel malessere 
tra i comunisti 
nel sindacato 

AUGUSTO ROCCHI • 

d'altro canto le nostre scelte 
soggettive saranno determi
nanti, visto che non ci trovia
mo di fronte alla scesa In cam
po di un movimento di massa 
«spontaneo» che spinga sul
l'acceleratore e anzi i movi
menti che si stanno realizzan
do esprimono la frammenta
zione e la corporativlzzazione 
sociale In atto, anche se par
tono da malcontenti e vuoti di 
rappresentanza sacrosanti 
Sono i nodi strategici di fondo 
che non sono chiariti, sia nel 
Pel che nella sinistra e nella 
Cgll-

Base di fondo della rifonda
zione è la ricostruzione del 
potere contrattuate sia nel 
confronti del governo che del 
padronato. Ciò implica il forte 

rilancio della nostra autono
mia sia progettuale che riven-
dicativa. È qui che riemergo
no i nodi irrisolti tra 1 comuni
sti. Da una parte una ndn chia
rezza sull'alternativa, sull'ana
lisi dei processi e dello scon
tro in atto, sul rapporto tra va
lori e gli obiettivi programma
tici. Permane, resistente, una 
visione dell'alternativa tutta 
schiacciata sugli schieramenti 
politici, incentrata sul rappor
to con II Psi, che si culla nell'i
potesi di una prospettiva di 
governo del paese nel breve 
periodo e che condiziona, 
spesso pesantemente, la chia
rezza degli obiettivi e dell'ini
ziativa del comunisti. 

I fatti e le azioni concrete 
compiute anche di recente 

dal Psi: Golfo Persico, ora dt 
religione, l'impostazione eco
nomica e sociale del governo 
Goria, sono la risposta più 
chiara all'illusorietà di questa 
impostazione. Queslì limiti so
no generali del Pei, o almeno 
di parte di esso, e vi sono in 
modo particolarmente acuto 
nel Pel milanese. Non decolla 
quindi chiaramente un'impo
stazione dell'alternativa come 
ricostruzione dei valori, dì una 
identità di una grande forza 
democratica di sinistra, porta
trice di una visione della so
cietà profondamente diversa 
da quella capitalistica, parte 
integrante e stimolatrice della 
ricerca e dell'Iniziativa della 
sinistra europea. Una grande 
forza di opposizione demo-

Dopo una notte 
all'addiaccio 
(Lo schiaffo alla 
Costituzione) 

• • Gentile direttore, cercai di 
partecipare, nel settembre 
1986, al collocamento del ti
toli azionari della società assi
curatrice «Assìtalia» inoltran
do richiesta scrìtta all'agenzia 
n. 9 in Roma del Banco di Sici
lia, del quale ero correntista. 
Poiché ti bando di colloca-
mento, pubblicato qualche 
giorno prima sui maggiori 
quotidiani, prevedeva l'offerta 
in sottoscrizione dei titoli al 
pubblico - pnyilegiando, in 
caso dì eccesso della doman
da rispetto alla offerta, il crite
rio temporale cioè l'ordine 
cronologico di presentazione 
delle domande - mi recai di
nnanzi l'agenzìa n. 9del Banco 
di Sicilia già alle ore 21,45 del 
21 settembre, cioè 1 \ ore pri
ma dell'apertura della sotto
scrizione, con la certezza di 
poter così ottenere gli ago
gnati titoli, nonostante il non 
lieve sacrifìcio psico-fisico di 
passare l'intera notte all'ad
diaccio. 

L'indomani alla mia sche
da, consegnata nelle mani del 
direttore dell'agenzia venne 
attribuito il n. 1. Dopo qualche 
giorno cercai di conoscere 
l'esito della richiesta ma ot
tenni risposte dilatorie ed eva
sive. Alla fine seppi che non 
avevo ottenuto neppure il 
quantitativo minimo di titoli. 

Ritenendo gravemente lesi i 
miei diritti, presentai un espo
sto denuncia sulla vicenda al 
Magistrato penale. 

Il Sostituto procuratore in
caricato è stato insolitamente 
rapido: in tre mesi l'inchiesta 
è stata archiviata. 

E possibile che in spregio a 
precise disposizioni e principi 
della nostra Carta costituzio
nale (l'art- 47 recita: *La Re' 
pubblica... favorisce l'acces
so del risparmio popolare al 
diretto e indiretto investimen
to azionario nei grandi com
plessi produttivi del Paese»), 

cratica, nella situazione attua
le, non settaria, portatrice di 
obiettivi e valori in grado di 
affermare l'emancipazione 
del lavoro e dei più deboli e di 
costruire nel tempo un blocco 
sociale e politico di governo. 
Dall'altra quindi nel sindaca
to, tra i comunisti del sindaca
to, emergono con forza visio
ni profondamente diverse del 
ruolo e delia natura stessa del
la Cgll. 

Il rilancio di una forte e au
tonoma iniziativa di lotta ver
so il governo, definendo con 
chiarezza obiettivi e piattafor
me approvate dai lavoratori 
con una democrazia di massa 
vera, è un primo terreno chia
ro di decisione tra di noi. 

Lo sviluppo ampio e vasto 
della contrattazione articola
ta, capace di ripartire dalle 
condizioni dei lavoratori, di ri
costruire un potere contrat
tuale nel luoghi dì lavoro e 
non generiche rivendicazioni 
salariali magari scambiate con 
il mantenimento del potere 
discriminante del padronato 
nelle aziende è il secondo ter
reno su cui assumere decisio
ni e coerenze da tradurre im
mediatamente in iniziative 
sindacali di lotta. Su questi 
terreni si misurano non solo 
resistenze «burocratiche» e 

Il collocamento del tifo)) d«f> 
ba essere gestito da banche al 
cui vertici siedono personaggi 
che fanno scempio del dirli' 
to? È conforme a legge che II 
risparmio popolare sìa siste
maticamente escluso da quel
le forme di investimento che 
lo stesso costituente ha ritenu
to essenziali al fine del rag
giungimento della pari dignità 
sociale, politica, economica 
senza discriminazione alcu
na? 

È giusto e lecito carpire la 
buona fede del cittadino e di
struggere la sua fiducia nelle 
Istituzioni permettendo viola
zioni cosi palesi della legge 
che, nonostante sollecitata, la 
Magistratura si guarda bene 
dal punire? 

Mar» Pompei. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Bramerio, Garlasco; 
Quinto Costanzo, Savona; Al
fonso Cavaiuolo, S. Martino 
Valle Caudina; Giovanni Ro
ti ora, Gugliate; Carmelo Nico-
tra, Verona; Walter Sezzi, Bar
dolino; Nicola, Angela, Mau
ra, Eugenio, Andrea, Fabio, 
Samantha, Manuel, Riccardo 
e Matteo, alunni della terza 
classe di Masino • Sondrio 
(«C'è inquinamento nei fiumi, 
nell'aria e anche da noi in 
montagna non sempre c'è ri
spetto dei boschi, degli ani
mali, Abbiamo capito che gli 
adulti dovrebbero stare più 
attenti a non inquinare e a 
rispettare la natura»). 

Anna Grizzi, Comaredo («// 
mondo cattolico non potreb
be decidersi a dare alle altre 
religioni, ma soprattutto ai 
laici, quel rispetto che preten
de per se stesso ?•); Arrigo Sa
la, Lesa («Nell'Agrigentino 
erogano l'acqua ogni 15gior
ni. Siamo un paese dove mol
ti secoli fa i romani costruiva
no acquedotti giganteschi. 
Oggi importiamo gas fon me
tanodotti che attraversano 
mari e continenti. Non siamo 
capaci di portare acqua dove 
manta?»)] Alberto Geron», Pa
dova (*Una battaglia che 
dobbiamo combattere tutti 
assieme è quella per il lavoro 
ai giovani E il Pei deve assu
mersi in prima persona que
sta responsabilità»). 

- Contro l'Invio di una flotta 
militare italiana-nel Golfo Per
sico, sì sono pronunciati, con 
diverse argomentazioni, i se
guenti lettori: Achille Fidanza 
dì Piombino, Giacomo Piera-
gnoli di Fara F. Petri («/ri tutto 
ciò riusciamo ad intravedere 
del crispismo logoro e letale. 
che tante sventure portò all'I
talia»), il Coordinamento de
gli Obiettori alle spese militari 
di Milano, Michele lozzelli di 
Lerici. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

inadeguatezze politiche, ma 
impostazioni differenti tra co
munisti. Infine la Cgil, il suo 
patto costitutiva; vi sono già, 
anche se insufficienti, decisio
ni congressuali e statutarie 
che limitano e quasi azzerano 
il ruolo delle componenti, ma 
la realtà è ben diversa L'auto
nomia della Cgil è ogni giorno 
messa in discussione dalla dif
ficoltà dei comunisti a sceglie
re e dal richiamo di partito dei 
compagni socialisti, fino a vol
te all'immobilismo dell'orga
nizzazione o alla subalternità 
rispetto al governo. 

Il malessere di fronte a tutto 
ciò è profondo e riguarda tutti 
(comunisti e socialisti) ma so
prattutto la stragrande mag
gioranza dei nostri iscritti che 
tessere di partito non ne han
no. Lo sviluppo pieno dell'au
tonomia progettuale e rivendi-
cativa della Cgil non diventa 
quindi il terreno vero su cui 
ogni militante può e deve 
spendersi. E quando spinte e 
scelte chiare si determinano 
queste cozzano inevitabil
mente contro le logiche do
minanti e ne vengono frustra
te e dall'altro l'insieme dei no
stri militanti non ha più la fidu
cia necessaria per spendersi 
in campo aperto 
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|L TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologloa sulla 
nostra penisola è caratterizzata da una distribuzioni ed 
alta pressione atmosferica infatti l'anticiclone russo che 
ha II suo massimo valore localizzato sull'Europa'Orientala 
si estende con una fascia di alta pressione vsrso l'Italia 
e verso il Mediterraneo centrala. Una perturbajlona 
atlantica che si estenda dalla penisola Iberica alla peniso
la scandinava ai sposta molto lentamente verso lavante. 
Il suo movimento è ostacolato dalla presanta (Mila (Mela 
di aita pressione. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo variabile su tutta 
le regioni italiana caratterizzate da annuvolamenti Ifrego-
Ieri a tratti accentuati a tratti alternati a achiarite, L'attivi
tà nuvolosa sarà più frequente sulle fascia adriatica • 
sulla regionali meridionali. La schiarita saranno più ampie 
sulle regioni settentrionali a sulla fascia tirrenica compre; 
sa la Sardegna. Zone di foschia a banchi di nebbia duran
te le ore notturne sulla pianura padana • sulla vallila 
minori del centro. 

VENTI: deboli di provenienza sud-orientale. 
MARI: generalmente poco mossi tutti I mari italiani. 
DOMANI: ancora condizioni di variabilità au tutta la raglimi 

italiana con alternanza di ennuvolementl e schiarita, Ad
densamenti nuvoioai più consiatenti In vicinanza" dalla 
fascia alpina a della corsele appenninica. Foschia a ban
chi di nebbia notturni sulla pianura padana. 

GIOVEDÌ: la perturbazione segnalata in estensione dalla 
penisola iberica verso la penisola scandinava al avvicina 
lentamente all'arco alpino e in giornata provocherà un 
aumento della nuvolosità a cominciare dal aettare nbra* 
occideptale. L'aumento della nuvolosità sarà seguito da 
precipitazioni. Su tutta je altre regioni dalla penisola a 
sullo isole scarsa attività nuvolosa ed ampie ione di 
sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 

Riciclare le lattine 

' LE BIOTECNOLOGIE 

Lo Stilateli 

Tutto questo lo trovi In edicola su 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Marno 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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